
saluti, che non era d’uso se non
alla fine della comunicazione
“ufficiale” scritta su carta,
spesso di non buona qualità,
con penna, pennino e cala-
maio, se non ancora, per gli
irriducibili, con la penna d’oca.
Il telegrafo, pur già in uso,
veniva utilizzato esclusiva-
mente per motivi di Stato a
causa dell’alto costo del servi-
zio rispetto a quello postale.
Tutto ciò, ma anche tanti altri
particolari, sono documentati
nel catalogo e nella mostra,
certamente irripetibile, che
vedrà ancora una volta
Modena Capitale di Ducato. 
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n occasione del 150°
anniversario dei fran-
cobolli Estensi, Vaccari
srl di Vignola organizza
una mostra celebrativa
a Modena dal 31 mag-

gio al 9 giugno 2002 presso la
Chiesa di San Carlo (via San Carlo,
5 - centro storico), gentilmente
concessa dalla Fondazione Col-
legio San Carlo.
L’inaugurazione ufficiale è fissata
per il 1° giugno alle ore 17.00, gior-
no coincidente con l’emissione del
francobollo celebrativo e relativo
annullo speciale a cura di Poste
Italiane - Divisione Filatelia, che
interverrà in loco con un ufficio
postale distaccato, appositamente
riservato per tutta la durata della
mostra.
La mostra, avviene sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, e
con il patrocinio di Senato della
Repubblica, Camera dei Deputati,
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, Ministero delle
Comunicazioni, Poste Italiane

S.p.a., Regione Emilia-Romagna,
Prefettura di Modena, Comune di
Modena, Camera di Commercio
Industria Artigianato Agricoltura di
Modena, Accademia Militare di
Modena, Università degli Studi di
Modena e Reggio Emilia, Comune
Città di Vignola, Accademia Nazi-
onale di Scienze Lettere e Arti  di
Modena, Deputazione di Storia
Patria per le Antiche Provincie
Modenesi, Académie Européenne
de Philatélie, Club de Monte-Carlo
de l’Elite de la Philatélie. È una
mostra antologica e allo stesso
tempo didattica in quanto rievoca,
con francobolli, corrispondenze e
documenti, quanto di meglio è
stato possibile reperire nelle colle-
zioni presso privati collezionisti
tuttora esistenti.
La mostra inizia documentando
come veniva spedita la corrispon-
denza prima che fossero introdotti
i francobolli nel sistema postale del
Ducato, prosegue con i saggi, le
prove di stampa delle tipologie
adottate e le affrancature sulle cor-
rispondenze dirette nel territorio
italico e all’estero.

Sono esposte anche
tutte le impronte o bol-
lature in uso nei 32 uffi-
ci postali che erano fun-
zionanti nel territorio
del Ducato, tra cui ne
spiccano molte estre-
mamente rare oltre
all’unica nota dell’uffi-
cio postale di Zocca.
Un’ampia panoramica
è dedicata al periodo
R i s o r g i m e n - t a l e

(1859 - II guerra per l’Indipen-
denza), illustrando tutte le vicen-
de storiche e storico-postali che
si sono susseguite nel nostro ter-
ritorio.
Una singolare testimonianza è
riservata anche alla posta che
giungeva a destinazione in tempi
che sono oggi impensabili, anche
utilizzando la tecnologia attuale, i
super treni, gli aerei e le autostra-
de. Nonostante l’uso solo di cavalli,
prima ancora dei lenti treni post
sperimentali, riuscirono, in forza di
convenzioni postali tra ogni stato,
a far giungere in serata a Milano,
Firenze o Venezia una lettera spe-
dita in prima mattina da Modena,
in due giorni a Torino e in tre a
Roma!
Spedire una lettera all’epoca del
“Duca” era l’unico modo per comu-
nicare e non solo per inviare dei
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di Modena

Lettera spedita da
Aulla a Vienna del
18 gennaio 1856
affrancata per lire
2,40 con unico
blocco di sedici
esemplari da cent.
15 giallo.

Lettera spedita da Carrara a Filadelfia del 13 dicembre 1859 affrancata per lire 2,40 con
striscia di tre del raro francobollo da 80 cent. 

Lettera raccomandata spedita da Reggio a Milano del 3 agosto 1859, 
affrancata per una lira con il raro esemplare isolato. 

LE LETTERE
DEL DUCA
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